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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Gian Luigi Gola, nato a 
Cuneo (CN) il 14 giugno 1964, codice fiscale GLO-
GLG64H14D205Q, e domiciliato in via Amedei n. 8 - 
20123 Milano (MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A03412

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  13 aprile 2023 .

      Integrazione all’elenco degli interventi infrastrutturali in 
ambito portuale sinergici e complementari al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza approvati con decreto ministeria-
le n. 330 del 13 agosto 2021.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 - 2025»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente «Regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 115, concernente «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190 
relativo al “Regolamento recante l’organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”»; 

 Vista la direttiva n. 2 emanata in data 9 gennaio 2023, dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti concernente gli 
«indirizzi generali per l’attività amministrativa e la gestione 
per l’anno 2023, con cui vengono conferiti ai centri di re-
sponsabilità amministrativa del Ministero gli obiettivi strate-
gici ed i connessi obiettivi operativi da realizzarsi nel 2023»; 

 Considerato che, il Consiglio dei ministri, in data 
12 gennaio 2021, ha approvato una proposta di «PNRR», 
sottoposta all’esame del Parlamento che lo ha approvato 
il 31 marzo 2021, il quale si sviluppa intorno a tre assi 
strategici (digitalizzazione e innovazione, transizione 
ecologica, inclusione sociale) e si articola in sedici com-
ponenti, raggruppate in sei missioni; 

 Considerato che la «Missione 3» rubricata «infra-
strutture per una mobilità sostenibile» mira a rendere, 
entro il 2026, il sistema infrastrutturale più moderno, 
digitale e sostenibile e in grado di rispondere alla sfida 
della decarbonizzazione, e pone, tra gli altri, l’obietti-
vo specifico di rafforzare e garantire l’interoperabilità 
della piattaforma logistica nazionale (PNL) per la rete 
dei porti; 

 Considerato che in stretta connessione con l’impian-
to strategico di questa missione, a valere su risorse na-
zionali verranno finanziati interventi per lo sviluppo 
del sistema portuale per il miglioramento della com-
petitività, capacità e produttività dei porti italiani, con 
una particolare attenzione alla riduzione delle emissio-
ni inquinanti nell’ottica di una maggiore sostenibilità 
ambientale della mobilità via mare dei passeggeri e 
delle merci; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto l’art. 1, comma 1 del citato decreto-legge n. 59 
del 6 maggio 2021, con il quale è approvato il Piano na-
zionale per gli investimenti complementari finalizzato 
ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, e sono state ripartite le 
relative risorse per complessivi 30.622,46 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026; 

  Considerato che al settore portuale risultano destinate 
risorse per complessivi 2.860 milioni di euro, ripartite in 
annualità come di seguito indicato:  

   a)   «Sviluppo dell’accessibilità marittima e della re-
silienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti cli-
matici», per complessivi 1.470 milioni di euro, ripartiti 
in annualità come segue: 300 milioni di euro per l’anno 
2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni 
di euro per l’anno 2023, 270 milioni di euro per l’anno 
2024, 130 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di 
euro per l’anno 2026; 
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   b)   «Aumento selettivo della capacità portuale», per 
complessivi 390 milioni di euro, ripartiti in annualità 
come segue: 72 milioni di euro per l’anno 2021, 85 milio-
ni di euro per l’anno 2022, 83 milioni di euro per l’anno 
2023, 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

   c)   «Ultimo/penultimo miglio ferroviario/strada-
le», per complessivi 250 milioni di euro, ripartiti in 
annualità come segue: 20,41 milioni di euro per l’anno 
2021, 52,79 milioni di euro per l’anno 2022, 68,93 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 46,65 milioni di euro per 
l’anno 2024, 47,79 milioni di euro per l’anno 2025 e 
13,43 milioni di euro per l’anno 2026; 

   d)   «Efficientamento energetico», per complessivi 
50 milioni di euro, ripartiti in annualità come segue: 3 
milioni di euro per l’anno 2021, 7 milioni di euro per 
l’anno 2022 e 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2026; 

   e)   «Elettrificazione delle banchine (   c    old iro-
ning   )», per complessivi euro 700 milioni, ripartiti in 
annualità come segue: 80 milioni di euro per l’anno 
2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022, 160 milioni 
di euro per l’anno 2023, 140 milioni di euro per l’anno 
2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni 
di euro per l’anno 2026; 

 Visto il decreto ministeriale n. 330 del 13 agosto 
2021, registrato dalla Corte dei conti in data 6 settem-
bre 2021, al n. 2660, col quale è stato approvato il pro-
gramma di interventi infrastrutturali in ambito portuale 
sinergici e complementari al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), come elencati nell’allegato 1 al 
decreto medesimo, per un importo complessivo di mln 
euro 2.835.630; 

 Considerato che in relazione alla citata lettera   e)   «Elet-
trificazione delle banchine (   cold ironing   )», a fronte di 
un finanziamento complessivo di euro 700.000.000,00, 
il totale degli interventi ritenuti coerenti con le finalità 
dettate dal «PNRR» e quindi ammessi al finanziamento 
con il richiamato decreto n. 330, del 13 agosto 2020, 
ammonta ad euro 675.630.000,00, e che pertanto resi-
dua una somma di 24,370 milioni di euro; 

 Viste le note n. 4166 in data 14 novembre 2022 e 
n. 4234 del 17 novembre 2022, con le quali la struttura 
tecnica di missione per l’indirizzo strategico lo svilup-
po delle infrastrutture e l’alta sorveglianza riferisce in 
ordine a due distinti progetti, recentemente presentati, 
con richiesta di finanziamento, rispettivamente, dalla 
Regione Molise e dall’Autorità sistema portuale dei 
Mari Tirreno Meridionale e Ionio, finalizzati alla elet-
trificazione di banchine portuali; 

 Considerato che in relazione al progetto di fattibili-
tà tecnico-economica presentato dalla Regione Molise 
relativo alla «elettrificazione delle banchine del por-
to di Termoli», il cui costo è di 16 milioni di euro, la 
struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico 
lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza, si 
è espressa nel senso di ritenerlo coerente con le linee 
di pianificazione strategica dell’Autorità di sistema 
del Mare Adriatico Meridionale ed in sintonia con gli 

obiettivi di efficientamento energetico ed elettrificazione 
delle banchine previsti dal Piano nazionale complementare, 
rimettendo alla competente Direzione generale la valutazio-
ne del finanziamento dell’opera; 

 Considerato che in relazione al progetto presentato 
dall’Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridio-
nale e Ionio, relativo alla «Elettrificazione Banchina di Le-
vante -    Cold ironing   », il cui costo è di 70 milioni di euro, 
la struttura tecnica di Missione per l’indirizzo strategico lo 
sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza ne ha con-
diviso l’importanza strategica evidenziandone, tra l’altro, la 
indispensabilità per garantire il mantenimento del già con-
siderevole traffico derivante da navi portacontainer, rimet-
tendo alla competente Direzione generale la valutazione del 
finanziamento dell’opera, anche per stralci funzionali -tenu-
to conto che le risorse ad oggi disponibili sul PNC non con-
sentono di finanziare la realizzazione dell’intero intervento, 
tanto più che l’opera si presenta in uno stato di progettazione 
(PFTE) cantierabile in tempi rapidi; 

 Vista la nota MIT n. 36028 del 16 novembre 2022, con 
la quale, nel comunicare all’Autorità di sistema portuale dei 
Mari Tirreno Meridionale e Ionio la favorevole valutazio-
ne strategica espressa dalla Struttura tecnica di missione sul 
progetto da essa proposto, si invita il medesimo ente a va-
lutare l’opportunità di procedere alla realizzazione dell’in-
tervento mediante lotti funzionali, elaborando e proponendo 
a tal fine un primo lotto funzionale coerente con le sopra 
indicate risorse attualmente disponibili per il «   cold ironing   » 
sul Piano nazionale complementare; 

 Vista la nota n. 20158 del 22 novembre 2022, succes-
sivamente integrata e precisata con nota 6 dicembre 2022 
n. 21043, con la quali l’Autorità di sistema portuale dei Mari 
Tirreno Meridionale e Ionio, favorevolmente valutata l’op-
portunità di procedere alla realizzazione dell’intervento in 
parola mediante lotti funzionali, ha trasmesso il progetto di 
fattibilità tecnica economica denominato «Elettrificazione 
banchina di Levante dedicata all’attracco delle navi porta-
containers -    Cold ironing    Lotto I», CUP F53F22000060001, 
dell’importo di complessivi euro 24.370.000,00 il cui crono-
programma tecnico-procedurale risulta compatibile con 
la scadenza richiamata all’art. 2, comma 3, del decreto 
n. 330 del 13 agosto 2021 e con gli obiettivi delineati 
dal decreto MEF 15 luglio 2021; 

 Vista la nota MIT n. 8767 del 23 marzo 2023, con la 
quale, nel comunicare all’Autorità di Sistema portuale 
del Mare Adriatico meridionale la favorevole valuta-
zione strategica espressa dalla struttura tecnica di mis-
sione sul progetto di    cold ironig    nel porto di Termoli, 
proposto dalla Regione Molise, dell’importo di com-
plessivi 16 milioni di euro, si invita il medesimo ente 
a confermare l’interesse alla realizzazione del progetto 
in questione, nel rispetto delle tempistiche procedurali 
fissate dagli atti di programmazione del Fondo e, in 
tal caso, a trasmettere la documentazione tecnica relativa 
all’intervento di elettrificazione delle banchine del por-
to di Termoli (   cold ironing   ), corredata dal relativo CUP, 
quadro economico e relazione illustrativa con la massima 
sollecitudine attesa l’urgente e non più procrastinabile ne-
cessità di programmare le risorse di che trattasi; 
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 Vista la nota n. 11557 del 27 marzo 2023, con la quale 
l’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meri-
dionale ha confermato l’attualità delle esigenze alla base 
del progetto proposto dalla regione Molise, trasmettendo-
ne la documentazione da essa redatta, unitamente al CUP 
«B31I23000420005», generato in data 20 marzo 2023, 
dell’importo limitato a complessivi 6 milioni di euro; 

 Ritenuto di poter condividere le valutazioni espresse 
dalla suddetta Struttura tecnica di mssione e, conseguen-
temente, ammettere a finanziamento le proposte proget-
tuali presentate dalle Autorità di sistema portuale dei Mari 
Tirreno Meridionale e Ionio e di quella del mare Adriatico 
meridionale di cui sopra; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione del fi-
nanziamento nella misura di 18.370.000,00 al progetto 
dell’Autorità dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e di 
euro 6.000.000,00 a quello dell’Autorità di sistema por-
tuale dei Mare Adriatico Meridionale, restando le ulterio-
ri necessità finanziarie eventualmente necessarie all’inte-
grale finanziamento dei progetti in questione a carico dei 
rispettivi enti; 

 Accertata da parte della competente Direzione gene-
rale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il 
Trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, la compati-
bilità della proposta progettuale in argomento con i fondi 
attualmente disponibili sul capitolo di bilancio n. 7258 
P.G.10, pari a complessivi 24,37 milioni di euro, di cui 
14,37 milioni sull’annualità 2025 e 10 milioni sull’annua-
lità 2026; 

 Tenuto conto altresì che l’ammissione al finanziamento 
pubblico degli interventi in questione consente il comple-
to utilizzo delle risorse assegnate al Piano nazionale per 
gli investimenti complementari di cui all’art. 1, comma 1 
del citato decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere alla programmazione 
delle residue risorse ancora disponibili, pari ad euro 24,37 
milioni, integrando il programma di interventi infrastrut-
turali in ambito portuale sinergici e complementari al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), come elenca-
ti nell’allegato 1, punto 11, al decreto n. 330 del 13 agosto 
2021, con i progetti denominati «Lotto I - Elettrificazione 
Banchina di Levante -    Cold Ironing   » associato al CUP 
F53F22000060001, di euro 24.370.000,00 e «Porto di 
Termoli - elettrificazione delle banchine portuali» asso-
ciato al CUP B31I23000420005, di euro 6.000.000,00; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato il 
dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema 
di «Monitoraggio delle opere pubbliche» nell’ambito del-
la «Banca dati delle amministrazioni pubbliche - BDAP»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per quanto in premessa, il programma di interventi 
infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complemen-
tari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
di cui all’allegato 1, punto 11, del decreto ministeriale 
n. 330 del 13 agosto 2021, è integrato con gli interventi 
denominati «Lotto I - Elettrificazione Banchina di Levan-
te -    Cold ironing   », associato al CUP F53F22000060001, 
dell’importo di complessivi 24.370.000,00 euro, finaliz-
zato a fornire l’alimentazione elettrica alle navi    portacon-
tainer    che attraccano nel porto di Gioia Tauro e «Porto di 
Termoli - Elettrificazione delle banchine portuali» asso-
ciato al CUP «B31I23000420005», dell’importo di com-
plessivi euro 6.000.000,00;   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui all’art. 1 sono ammessi al fi-
nanziamento statale a valere sulle risorse del Piano com-
plementare, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   c)  , punto 
11, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nel 
limite di rispettivamente di euro 18.370.000,00 e di euro 
6.000.000,00.   

  Art. 3.

     1. Le Autorità di Sistema portuale nella cui circoscri-
zione territoriale ricadono gli interventi infrastrutturali 
in questione assumono le funzioni di soggetto attuatore 
nel rispetto delle procedure di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni e proce-
deranno all’esecuzione delle opere di cui al presente de-
creto secondo le modalità ed i tempi stabiliti in apposito 
accordo procedimentale da stipularsi ai sensi dell’art. 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la 
vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne nei quali sono defi-
nite modalità ed obblighi relativi all’attuazione e moni-
toraggio dell’intervento e all’erogazione del contributo 
pubblico.   

  Art. 4.

     1. Analogamente a quanto disposto dall’art. 3 del de-
creto n. 330 del 13 agosto 2021, ai fini del monitoraggio 
degli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto, si 
applica il sistema di «monitoraggio delle opere pubbliche 
- MOP» della «banca dati delle pubbliche amministrazio-
ni - BDAP» previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229 nonché il decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 15 luglio 2021. A tal fine ciascun sog-
getto attuatore classifica, accedendo alla sezione anagra-
fica - strumento attuativo del citato sistema, l’intervento 
di competenza sotto la voce: «v. PNIC - Elettrificazione 
delle banchine (   cold ironing   )». 
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 2. Per consentire il monitoraggio degli interventi il pre-
sente decreto sarà trasmesso al Ministero dell’economia 
e delle finanze dopo la registrazione da parte degli organi 
di controllo.   

  Art. 5.
     1. Il mancato rispetto dei termini indicati all’art. 2 del 

decreto n. 330 del 13 agosto 2021, o di quelli previsti 
dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 15 luglio 2021, nonché la mancata alimentazione del 
sistema di monitoraggio di cui all’art. 3, comportano, ai 
sensi dell’art. 1, comma 7  -bis   del decreto-legge n. 59 del 
2021, la revoca del finanziamento qualora non risultino 
assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti. 

 2. La data di sottoscrizione dell’obbligazione giuridi-
camente vincolante è quella riportata sul sistema SIMOG 
per il CIG, così come acquisita nel sistema di cui al decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 3. Le risorse rinvenienti da eventuali economie, rileva-
te una volta collaudate le opere realizzate, sono revocate. 

 4. Le risorse revocate sono restituite allo Stato en-
tro sessanta giorni successivi alla comunicazione di avvio 
del procedimento di revoca, mediante versamento in ap-
posito capitolo di entrata del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
n. 1860

  23A03484

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  27 febbraio 2023 .

      Conferimento delle attestazioni di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2014.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e l’ordinamento della Presi-
denza dei Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante la delega 
al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in 
materia di sistema nazionale della protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante «Codice 
della protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 5 maggio 2014, registrato alla Corte dei conti 
in data 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 29 agosto 2014, n. 200, 
con il quale è stata dettata una nuova disciplina organica 
in materia di concessioni delle benemerenze del Diparti-
mento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile in data 20 marzo 2015, registrato alla Corte 
dei conti in data 30 aprile 2015, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 giugno 2015, 
n. 131, concernente «Caratteristiche delle insegne, criteri 
di conferimento e aspetti di natura procedurale relativi 
alle attestazioni di pubblica benemerenza del Dipartimen-
to della protezione civile»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, del citato de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile in 
data 20 marzo 2015, che stabilisce che le proposte di con-
ferimento debbono essere inviate entro tre mesi dalla data 
di cessazione dello stato di emergenza relativo all’evento 
per il quale si richiede la concessione di pubblica bene-
merenza di protezione civile; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile in data 2 aprile 2015, registrato all’Ufficio 
bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri in 
data 21 aprile 2015, con il quale è stata nominata la Com-
missione permanente incaricata di esaminare le proposte 
di conferimento delle attestazioni delle benemerenze, così 
come stabilito dall’art. 5 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2014; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile in data 21 gennaio 2022, registrato all’Ufficio 
bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-con-
tabile della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 
28 marzo 2022, con il quale è stata rideterminata, da ultimo, 
la composizione della predetta Commissione permanente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Sebastiano Musume-
ci, detto Nello, è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato con-
ferito l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022, con il quale sono state delegate 
al Ministro senza portafoglio senatore Sebastiano Musume-
ci, detto Nello, le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri ivi indicate, con particolare riferimento all’art. 2 con-
cernente la delega di funzioni in materia di protezione civile; 


